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LORO RECAPITI DI POSTA ELETTRONICA

Oggetto : Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 Lombardia. Chiusura della consultazione
attraverso procedura scritta del Comitato di Sorveglianza. 

 La consultazione del comitato di Sorveglianza attraverso procedura scritta in merito alle proposte di  
modifica  del  Programma e l’approvazione dei  criteri  di  selezione dell’operazione 4.1.03 avviata  con Nota 
M1.2019.00233660 del 14/03/2019 è giunta alla conclusione.

Sono pervenute note di riscontro e osservazioni da parte del Program Manager del PSR Lombardia  
della Commissione Europea che:

-  per  quanto  riguarda  la  modifica  del  PSR,  non  ha  osservazioni  da  fare  ed  informa  che  La 
Commissione si riserva di formulare eventuali ulteriori osservazioni nell’ambito dell’analisi formale che  
seguirà la notifica della proposta di modifica;
- per quanto riguarda i criteri di selezione dell’operazione 4.1.03 avanza le seguenti osservazioni:
1. In generale,  sarebbe opportuno conoscere i  punti  assegnati  per  ciascun criterio e  sotto-

criterio (1.1, 1.2, etc.). In effetti, in assenza di questa informazione non è possibile valutare a  
pieno la coerenza di ciascuno dei criteri proposti con i principi e gli obiettivi definiti nel PSR.

2. In particolare, per quanto riguarda i requisiti  qualitativi, si ricorda che il PSR stabilisce un  
ordine decrescente nell’assegnazione dei punteggi alle 3 categorie. Di conseguenza, i punti  
assegnati al requisito 1 dovrebbero essere superiori a quelli assegnati al requisito 2. E questi  
ultimi dovrebbero essere superiori a quelli assegnati al requisito 3.

3. Relativamente ai criteri 1 e 2, sarebbe opportuno includere nel documento una descrizione e 
giustificazione della scelta di ciascun sotto-criterio proposto e dei relativi punti, in maniera  
tale  da  dimostrare  che  essa  favorisca  i  sistemi  più  efficienti,  anche  alla  luce  dei  costi  
ammissibili e delle condizioni di ammissibilità previsti dal PSR.

In  riscontro  a  quanto  pervenuto,  premesso  che  l’operazione  4.1.03  verrà  applicata  solo  alla  
conversione dei sistemi di irrigazione per scorrimento verso sistemi di irrigazione più efficienti (aspersione,  
subirrigazione, microirrigazione, ecc.) e che finanzierà unicamente interventi con pressioni di esercizio inferiori  
ai 500 Kpa, si forniscono i seguenti riscontri:

Referente per l'istruttoria della pratica: ANDREA MASSARI tel. 02/6765.2266   
Documento firmato digitalmente da MASSARI ANDREA in sostituzione di BONOMO ANNA

Protocollo M1.2019.0039808 del 29/03/2019


http://www.regione.lombardia.it/


1. i criteri della 4.1.03 sono stati predisposti con le stesse modalità con le quali sono stati comunicati  
ed approvati tutti i criteri delle altre operazioni della programmazione 2014-2020, ovvero indicando 
i punteggi dei macrocriteri, ma non indicando i punteggi dettagliati dei criteri/sottocriteri, al fine di  
consentire una maggiore elasticità nella gestione del bando qualora fosse necessario procedere a  
degli aggiustamenti di dettaglio degli stessi;

2. si  conferma che i  criteri  sono stati  predisposti  nell'ordine (decrescente)  con il  quale verranno  
assegnati i punteggi; di conseguenza, il criterio 1 avrà un punteggio superiore al criterio 2, che  
avrà un punteggio superiore al criterio 3. Lo stesso schema di applica ai sotto criteri.

3. l’assegnazione dei punteggi è strutturata secondo le seguenti assunzioni:
Criterio 1.1: il punteggio premia la tipologia di impianti per microirrigazione e sub irrigazione con  
elevata  uniformità  di  erogazione,  che consentono di  raggiungere i  massimi  livelli  di  efficienza 
irrigua;
Criterio  1.2:  il  punteggio  premia  la  tipologia  di  impianti  per  aspersione  dotati  di  sistemi  di  
avanzamento  e  controllo  volumi,  che  garantiscono un’elevata  uniformità  dell’apporto  irriguo  e  
consentono di raggiungere livelli molto elevati di efficienza irrigua;
Criterio 1.3: il punteggio premia la stessa tipologia d'impianti di cui al criterio 1.1, con prestazioni  
meno performanti, ma comunque in grado di garantire significativi incrementi dell’efficienza irrigua 
rispetto ai metodi per scorrimento superficiale;
Criterio 1.4: il punteggio premia la stessa tipologia di impianti di cui al criterio 1.2, con prestazioni  
meno performanti, ma comunque in grado di garantire significativi incrementi dell’efficienza irrigua 
rispetto ai metodi per scorrimento superficiale; a tali sistemi sono equiparati i rotoloni con irrigatori  
(rain-gun)  dotati  di  sistema  di  controllo  dei  volumi,  del  posizionamento  e  della  velocità  di  
avanzamento,  ma comunque in grado di  garantire  significativi  incrementi  dell’efficienza irrigua 
rispetto ai metodi per scorrimento superficiale;
Criterio 1.5: il punteggio premia la tipologia di impianti con rotoloni con irrigatori (rain-gun) privi di  
sistema  di  controllo  dei  volumi,  del  posizionamento  e  della  velocità  di  avanzamento,  ma 
comunque in grado di garantire significativi incrementi dell’efficienza irrigua rispetto ai metodi per  
scorrimento superficiale.
Per i Criteri 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4 l’assegnazione dei punteggi intende favorire la scelta di impianti  
che operano con basse pressioni di esercizio, al fine di contenere i consumi energetici (2.1 e 2.2);  
inoltre,  a  parità  di  pressione  di  esercizio,  i  punteggi  privilegiano  gli  interventi  la  cui  fonte  di  
approvvigionamento  irriguo  è  un  corpo  idrico  sotterraneo  (2.1  e  2.3)  rispetto  a  quelli  che  si  
approvvigionano da corpi idrici superficiali (2.2 e 2.4), nell'ottica di ridurre i consumi energetici  
necessari per il sollevamento da falda acquifera.

Non  essendo  pervenute  altre  osservazioni  si  considera  conclusa  la  consultazione  attraverso 
procedura scritta del Comitato di Sorveglianza relativa alla proposta di modifica del Programma.

Si  fa presente che a conclusione della  procedura di  notifica  della  modifica  del  PSR, il  CdS sarà  
informato sugli esiti della stessa.

Cordiali saluti
Il Presidente del Comitato di Sorveglianza

Direttore Generale
ANNA BONOMO
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